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PIANO DELLE REGOLE

1 RECEPIMENTO DEI CONTENUTI 
PRESCRITTIVI

1 - RECEPIMENTO DEI CONTENUTI PRESCRITTIVI

Correlazione tra il Piano delle Regole e gli altri strumenti del Piano di Governo del Territorio

Il Piano delle Regole assolve i seguenti compiti: 

a) definisce, all'interno dell'intero territorio comunale, gli ambiti del tessuto urbano consolidato, quali insieme 

delle parti di territorio su cui è già avvenuta l'edificazione o la trasformazione dei suoli, comprendendo in essi 

le aree libere intercluse o di completamento; 

b) indica gli immobili assoggettati a tutela in base alla normativa statale e regionale; 

c) individua le aree e gli edifici a rischio di compromissione o degrado e a rischio di incidente rilevante; 

d) contiene, in ordine alla componente geologica, idrogeologica e sismica, il recepimento e la verifica di coerenza 

con  gli  indirizzi  e  le  prescrizioni  del  P.T.C.P.,  insieme  alla  individuazione  delle  aree  a  pericolosità  e 

vulnerabilità geologica, idrogeologica e sismica, nonchè le norme e le prescrizioni a cui le medesime  sono 

assoggettate. 

e) individua le aree destinate all'agricoltura, le aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologiche, le aree non 

soggette a trasformazione urbanistica. 

Entro gli ambiti del tessuto urbano consolidato, il piano delle regole individua i nuclei di antica formazione ed identifica 

i beni ambientali e storico-artistico-monumentali oggetto di tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 

(Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) o per i quali si 

intende formulare proposta motivata di vincolo. 

Il  Piano  delle  Regole  definisce  altresì,  con  riferimento  al  quadro  conoscitivo  del  territorio  comunale  definito  dal 

Documento di Piano, le caratteristiche fisico-morfologiche che connotano l'esistente, da rispettare in caso di eventuali 

interventi integrativi o sostitutivi, nonché le modalità di intervento, anche mediante pianificazione attuativa o permesso 

di costruire convenzionato, nel rispetto dell'impianto urbano esistente, nonchè i criteri di valorizzazione degli immobili 

vincolati. 

Il Piano delle Regole identifica i seguenti parametri da rispettare negli interventi di nuova edificazione o sostituzione: 

a) caratteristiche degli insediamenti; 

b) consistenza volumetrica o superfici lorde di pavimento; 
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c) rapporti di copertura; 

d) altezze degli edifici; 

e) modi  insediativi  che  consentano  continuità  di  elementi  di  verde  e  continuità  del  reticolo  idrografico 

superficiale; 

f) destinazioni d'uso non ammissibili; 

g) interventi di integrazione paesaggistica, per ambiti compresi in zone soggette a vincolo paesaggistico ai sensi 

del d.lgs. 42/2004; 

h) h) requisiti qualitativi degli interventi previsti;

i) requisiti di efficienza energetica. 

Il Piano delle Regole definisce anche le seguenti disposizioni disciplinari: 

● per le aree non soggette  a edificazione o urbanizzazione prive di  valore paesaggistico-ambientale detta la 

disciplina d'uso, di valorizzazione e di salvaguardia, ; 

● per  le  aree  di  valore  paesaggistico-ambientale  ed  ecologiche  detta  ulteriori  regole  di  salvaguardia  e  di 

valorizzazione in attuazione dei criteri di adeguamento e degli obiettivi stabiliti dal piano territoriale regionale, 

dal piano paesaggistico territoriale regionale e dal piano territoriale di coordinamento provinciale; 

● per le aree non soggette a trasformazione urbanistica individua gli edifici esistenti, dettandone la disciplina 

d'uso  e  ammette  in  ogni  caso,  previa  valutazione  di  possibili  alternative,  interventi  per  servizi  pubblici, 

prevedendo eventuali mitigazioni e compensazioni ambientali. 

Il Piano delle Regole individua inoltre, in coerenza con il Piano dei Servizi, gli ambiti normativi per attrezzature di 

interesse collettivo in relazione alla funzione prevalente. 

Il Piano delle Regole non ha termini di validità ed è sempre modificabile. Le sue indicazioni hanno carattere vincolante 

e producono effetti diretti sul regime giuridico dei suoli. 

Obiettivi perseguibili

Il Piano delle Regole individua i seguenti obiettivi da perseguire, distinti per ambiti normativi così come definiti dai 

successivi articoli: 

1. Ambiti di antica formazione, ambiti da riqualificare, ambiti da consolidare - migliorare la qualità urbana; 

○ tutelare e valorizzare il patrimonio storico-ambientale; 

○ riqualificare le aree degradate; 

○ organizzare e valorizzare il verde e gli spazi costruiti; 

○ consentire il completamento dei piani attuativi vigenti; 

○ consentire il completamento delle capacità insediative già approvate; 

○ migliorare la qualità dei servizi; 

○ aumentare la dotazione dei servizi. 

2. Ambiti per le attività economiche esistenti 

○ favorire l'insediamento di nuove attività nelle aree industriali dismesse o sotto utilizzate; 

○ favorire la localizzazione di servizi alle attività produttive. 
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3. Ambiti per le attività economiche di nuovo impianto 

○ offrire nuove opportunità localizzative per attività industriali ed artigianali; 

○ incrementare la dotazione di servizi alle imprese. 

4. Ambiti di trasformazione da assoggettare a pianificazione attuativa - sostituire il tessuto edilizio degradato e 

sottoutilizzato; 

○ migliorare la dotazione di servizi urbani; 

○ ridefinire il limite della configurazione urbana; 

○ arricchire il tessuto funzionale e dei servizi delle aree periferiche; 

○ migliorare l'immagine urbana; 

○ migliorare ed arricchire la dotazione di percorsi pedonali e ciclabili; 

○ potenziare i centri urbani esistenti. 

5. Ambiti per servizi 

○ dotare il territorio comunale delle aree a servizi necessarie per una migliore qualità della vita in conformità 

con la dotazione prevista dalle disposizioni legislative vigenti. 

○ migliorare la dotazione di servizi a disposizione dei cittadini e dei non residenti che fruiscono del territorio 

comunale. 

6. Ambiti da non costruire e tutelare 

○ tutelare e tramandare i valori ambientali; 

○ valorizzare e tramandare i luoghi di identificazione storica; 

○ tutelare e tramandare le testimonianze edilizie storiche; 

○ migliorare l'accessibilità pedonale e ciclabile ed i servizi; 

○ assumere ed approfondire le prescrizioni discendenti da piani sovraordinati. 

○ tutelare i corsi d'acqua e riqualificare le sponde.

7. Ambiti per la mobilità

○ migliorare la viabilità all'interno del territorio comunale;

○ migliorare la viabilità intervalliva che interessa il territorio comunale; 

○ riqualificare le strade storiche urbane; 

○ realizzare percorsi per la viabilità pedonale e ciclabile con le relative infrastrutture.

La parte riferita alla «Collaborazione dei cittadini» delle presenti norme individua le condizioni di ammissibilità delle 

proposte avanzate dai privati e/o enti pubblici che devono comunque essere comprese entro i limiti fissati dal Piano per 

la loro accettabilità e perseguire, in quell'ambito normativo, gli stessi obiettivi. 
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PIANO DELLE REGOLE

2
INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI E DELLE 

AREE DA ASSOGGETTARE A SPECIFICA 
DISCIPLINA

2 - INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI E DELLE AREE DA 
ASSOGGETTARE A SPECIFICA DISCIPLINA

DETERMINAZIONE DELL'INDICE DI UTILIZZO TERRITORIALE E FONDIARIO

ID Ambito di trasformazione 
residenziale

Superficie 
Territoriale

Superficie 
lorda di 

pavimeto
Volume

Indice di 
utilizzo 

territoriale

Indice di 
utlizzo 

fondiario

mq mq mc mq/mq mq/mq

006 SU Ambito 4-Res con PA 3.828,00 1.152,75 3.458,26 0,30 0,39

035 SU Ambito 4-Res con PA 2.315,00 697,13 2.091,40 0,30 0,39

038 SU Ambito 4-Res con PA 13.003,98 3.915,98 11.747,94 0,30 0,39

081 SU Ambito 4-Res con PA 2.447,00 736,88 2.210,65 0,30 0,39

180 SU Ambito 4-Res con PA 1.436,00 432,43 1.297,30 0,30 0,39

202 SU Ambito 4-Res con PA 7.258,00 2.185,65 6.556,96 0,30 0,39

210 SU Ambito 4-Res con PA 7.261,00 2.186,56 6.559,67 0,30 0,39

262 SU Ambito 4-Res con PA 2.300,00 692,61 2.077,84 0,30 0,39

Totale Ambito di 
trasformazione residenziale 39.848,98 12.000,00 36.000,00

I parametri urbanistici sono puramente indicativi essendo riferiti ad ipotesi di intervento previsti dal Documento di 
piano. Essi possono essere variati,  senza che ciò comporti variante al P.G.T.,  in fase di attuazione secondo quanto 
prescritto nel Documento di Piano in conformità all'art. 8 della l.r. 12/2005 e s.m.i..
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SCHEDA DELL'AMBITO DI TRASFORMAZIONE n. 1 - PII 1 - NOVEZIO

Localizzazione (tav. A441 - scala 1/2000)

Tipo di trasformazione  RESIDENZIALE

Estensione  mq. 3.828,00

Superficie lorda di pavimento  mq.1.152,75

Abitanti teorici insediabili  n. 26

Dotazione  di  servizi  indotte 
dall'intervento (PdS: 34 mq ogni 50 
mq di Slp)

 Localizzati per parcheggi pubblici: mq. 115,28
 Non localizzati: mq. 668,60

Dotazione  qualià  aggiuntiva  per 
obiettivi AC

 2 mq ogni mq. di Slp = mq. 2.305,50
L'ambito non concorre alla realizzazione di aree obiettivo specifiche, ma 
concorre alla attuazione del complesso delle aree obiettivo



SCHEDA DELL'AMBITO DI TRASFORMAZIONE n. 2 - PII 2 – CERETE ALTO - via

Localizzazione (tav. A441 - scala 1/2000)

Tipo di trasformazione  RESIDENZIALE

Estensione  mq. 2.315,00

Superficie lorda di pavimento  mq. 697,13

Abitanti teorici insediabili  n. 14

Dotazione  di  servizi  indotte 
dall'intervento (PdS: 34 mq ogni 50 
mq di Slp)

 Localizzati per parcheggi pubblici: mq. 69,71
 Non localizzati: mq. 404,34

Dotazione  qualià  aggiuntiva  per 
obiettivi AC

 2 mq ogni mq. di Slp = mq. 1.394,26
L'ambito non concorre alla realizzazione di aree obiettivo specifiche, ma 
concorre alla attuazione del complesso delle aree obiettivo



SCHEDA DELL'AMBITO DI TRASFORMAZIONE n. 3 - PII 3 – CERETE ALTO - via

Localizzazione (tav. A441 - scala 1/2000)

Tipo di trasformazione  RESIDENZIALE

Estensione  mq. 13.003,98

Superficie lorda di pavimento  mq. 3.915,98

Abitanti teorici insediabili  n. 76

Dotazione  di  servizi  indotte 
dall'intervento (PdS: 34 mq ogni 50 
mq di Slp)

 Localizzati per parcheggi pubblici: mq. 391,60
 Non localizzati: mq. 2.271,27

Dotazione  qualià  aggiuntiva  per 
obiettivi AC

 2 mq ogni mq. di Slp = mq. 7.831,96
L'ambito non concorre alla realizzazione di aree obiettivo specifiche, ma 
concorre alla attuazione del complesso delle aree obiettivo



SCHEDA DELL'AMBITO DI TRASFORMAZIONE n. 4 - PII 4 – CERETE BASSO - via

Localizzazione (tav. A441 - scala 1/2000)

Tipo di trasformazione  RESIDENZIALE

Estensione  mq. 7.261,00

Superficie lorda di pavimento  mq. 2.186,56

Abitanti teorici insediabili  n. 44

Dotazione  di  servizi  indotte 
dall'intervento (PdS: 34 mq ogni 50 
mq di Slp)

 Localizzati per parcheggi pubblici: mq. 218,66
 Non localizzati: mq. 1.268,20

Dotazione  qualià  aggiuntiva  per 
obiettivi AC

 2 mq ogni mq. di Slp = mq. 4.373,11
L'ambito non concorre alla realizzazione di aree obiettivo specifiche, ma 
concorre alla attuazione del complesso delle aree obiettivo



SCHEDA DELL'AMBITO DI TRASFORMAZIONE n. 5 - PII 5 – CERETE BASSO - via

Localizzazione (tav. A441 - scala 1/2000)

Tipo di trasformazione  RESIDENZIALE

Estensione  mq. 7.258,00

Superficie lorda di pavimento  mq. 2.185,65

Abitanti teorici insediabili  n. 44

Dotazione  di  servizi  indotte 
dall'intervento (PdS: 34 mq ogni 50 
mq di Slp)

 Localizzati per parcheggi pubblici: mq. 218,57
 Non localizzati: mq. 1.267,68

Dotazione  qualià  aggiuntiva  per 
obiettivi AC

 2 mq ogni mq. di Slp = mq. 4.371,30
L'ambito non concorre alla realizzazione di aree obiettivo specifiche, ma 
concorre alla attuazione del complesso delle aree obiettivo



SCHEDA DELL'AMBITO DI TRASFORMAZIONE n. 6 -PII 7 – CERETE ALTO - via

Localizzazione (tav. A441 - scala 1/2000)

Tipo di trasformazione  RESIDENZIALE

Estensione  mq. 2.447,00

Superficie lorda di pavimento  mq. 736,88

Abitanti teorici insediabili  n. 15

Dotazione  di  servizi  indotte 
dall'intervento (PdS: 34 mq ogni 50 
mq di Slp)

 Localizzati per parcheggi pubblici: mq. 73,69
 Non localizzati: mq. 427,39

Dotazione  qualià  aggiuntiva  per 
obiettivi AC

 2 mq ogni mq. di Slp = mq. 1.473,76
L'ambito non concorre alla realizzazione di aree obiettivo specifiche, ma 
concorre alla attuazione del complesso delle aree obiettivo



SCHEDA DELL'AMBITO DI TRASFORMAZIONE n. 7 - PII 8 – NOVEZIO - via

Localizzazione (tav. A441 - scala 1/2000)

Tipo di trasformazione  RESIDENZIALE

Estensione  mq. 2.300,00

Superficie lorda di pavimento  mq. 692,61

Abitanti teorici insediabili  n. 14

Dotazione  di  servizi  indotte 
dall'intervento (PdS: 34 mq ogni 50 
mq di Slp)

 Localizzati per parcheggi pubblici: mq. 69,26
 Non localizzati: mq. 401,72

Dotazione  qualià  aggiuntiva  per 
obiettivi AC

 2 mq ogni mq. di Slp = mq. 1.385,23
L'ambito non concorre alla realizzazione di aree obiettivo specifiche, ma 
concorre alla attuazione del complesso delle aree obiettivo



SCHEDA DELL'AMBITO DI TRASFORMAZIONE n. 8 – CERETE BASSO - via

Localizzazione (tav. A441 - scala 1/2000)

Tipo di trasformazione  RESIDENZIALE

Estensione  mq. 1.436,00

Superficie lorda di pavimento  mq. 432,43

Abitanti teorici insediabili  n. 9

Dotazione  di  servizi  indotte 
dall'intervento (PdS: 34 mq ogni 50 
mq di Slp)

 Localizzati per parcheggi pubblici: mq. 43,24
 Non localizzati: mq. 250,81

Dotazione  qualià  aggiuntiva  per 
obiettivi AC

 2 mq ogni mq. di Slp = mq. 864,87
L'ambito non concorre alla realizzazione di aree obiettivo specifiche, ma 
concorre alla attuazione del complesso delle aree obiettivo
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